


Il 20 e 21 settembre 2020 si vota per il referendum
costituzionale sulla riforma del taglio dei
parlamentari. I seggi saranno aperti domenica
dalle  ore 7.00 alle 23.00, e lunedì dalle  7.00 alle
15.00.

Non è previsto il raggiungimento del quorum:
indipendentemente dal numero di votanti, il
risultato sarà valido e prevarrà l'opzione scelta a
maggioranza.

È un referendum confermativo, servirà cioè a
confermare l’approvazione di una riforma
costituzionale che non ha ottenuto almeno due terzi
dei voti al passaggio in ciascuna camera.

La riforma che si chiede di confermare prevede il
cosiddetto "taglio dei parlamentari": una riduzione
di circa un terzo dei seggi alla Camera (da 630 a
400) e al Senato (da 315 a 200). 

Il taglio riguarderà anche i parlamentari votati dagli
italiani all'estero: passeranno da 12 a 8 per i
deputati e da 6 a 4 per i senatori. I senatori a vita
nominati dal Presidente della Repubblica, inoltre,
non potranno essere più di 5. 

Per dire no a una riforma che "taglia" sulla voce
delle minoranze e sulla rappresentanza dei
territori, che non è accompagnata da una legge
elettorale adeguata e che fa leva sul populismo e
l'antipolitica, il 20 e il 21 settembre votiamo no.
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